Presentazione dell’articolo “La determinazione dei carichi di lavoro e del fabbisogno infermieristico” di S. Bontempo e E. Esposito – Napoli

Nel 1998 il Gruppo di Ricerca Infermieristica in Area Critica (GRIAC) dell’Azienda Ospedaliera Careggi di Firenze (composto da 53 Infermieri) presentarono alle stampe (Edizioni McGraw-Hill Libri Italia) un volume che sembrava destinato a raccogliere, al pari di tanti altri, un mucchio di polvere dagli scaffali.

Il libro, dal titolo “Sistema CLOC”, diventò una rarità visto che risultò esaurito in un tempo breve.

Davanti ad una Medicina in continua evoluzione avere un manuale, di facile consultazione, che permettesse di classificare le prestazioni tenendo conto di sei aree assistenziali, di elaborare piani di assistenza standard per gruppi omogenei e secondo la teoria del self-care e, cosa non da poco, che permettesse la misurazione dei carichi di lavoro e la determinazione del fabbisogno assistenziale poteva significare di essere riusciti ad entrare nel vivo delle espressioni filosofiche delle maestre del Nursing quali la Parse e la Orem.

Gli autori del nostro articolo, invece, partendo da un iter legislativo e applicando il Therapeutic Intervention Scoring (TISS) e il Time Oriented Score System (TOSS), considerando il canadese Project de Recherche en Nursing (PRN), ricordando che le nostre scuole infermieristiche ci proponevano di continuo, quasi in maniera affettiva, il Sistema Svizzero sulla divisione dell’assistenza in diretta, indiretta e alberghiera, si sono avventurati in una serie di costruzioni numeriche per rendere visibile quello che, sul testo citato, poteva apparire solo un teorico calcolo numerico.

Ma un calcolo del genere a cosa serve? 

Per chi è abituato a riproporre pagine di storia fatte di esperienze passate non serve a niente di sicuro. Tutto è ridotto a numeri e pagine noiose o inutili.

Per chi ha indirizzato le sue curiosità su tutte le espressioni di ricerca infermieristica il discorso cambia.

E’ iniziata, ormai, da tempo la fase in cui ad una assistenza per compiti si sostituisce un tipo di assistenza alla persona dove l’impegno del Coordinatore (o del Case Manager) sarà rivolto alla corretta gestione dell’offerta lavorativa rapportata al tasso d’assenza.

Sappiamo bene che, quanto maggiore è il numero di portatori di Interessi Considerati e tanto più completi saranno i Requisiti, tanto maggiore risulta essere la Qualità espressa.

I calcoli sulle Risorse Umane, specie se fatti bene e se non fermi nell’essere segni d’inchiostro su di un foglio di carta, possono attenuare gli attriti tra le figure coinvolte nel progetto economico aziendale che, con la loro coerente attività, sono in grado di influenzarne gli esiti.

La percezione che ci arriva subito è che gli autori non hanno nessuna pretesa evangelica ma ripropongono un tema lasciato dimenticato nei Comitati Etici e nelle Commissioni di Vigilanza e che, con tutta umiltà, si propongono nell’ottica di una formazione non solo virtuale.  
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